
 

tutti voi, grazie 
 

Vorrei rivolgere questa preghiera a tutti voi 
che avete lasciato questa nostra terra e 
ora siete nel misterioso silenzio di Dio. 
Grazie perché la vostra vita ha segnato la 
mia.  
Grazie per tutto quello che mi avete 
donato di bello e di grande. 
Grazie per i gesti e le parole che mi avete regalato.  
Grazie per il vostro amore, presente per sempre nel mio cuore. 
Grazie per la luce del vostro volto e la limpidezza del vostro 
sguardo.  
Grazie per tutto quello che ho potuto leggere nel profondo dei 
vostri occhi. 
Grazie per i sentieri percorsi insieme, per le lunghe traversate, 
talvolta faticose e dure, che abbiamo avuto la fortuna di affrontare 
insieme. 
Grazie per il vostro lavoro, la vostra pazienza e il vostro coraggio.  
Grazie per le vostre risa e le vostre lacrime. 
Grazie anche per le vostre esitazioni, le paure e grazie anche per il 
vostro errare.  
Grazie per tutti i dubbi e anche per gli sbagli.  
Tutto questo fa parte della vita. 
Il vostro posto è irrimediabilmente vuoto e la vostra assenza mi fa 
male. 
Mi mancate oggi e mi mancherete ancor più domani... 
Grazie di avermi dato il coraggio di andare ancora avanti, diretto 
verso Colui che mi attende sull'altra riva, là dove ora voi conoscete 
già la Pace, l'Amore e la Gioia.  
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Una religione  

per la felicita' 
La parola "beati" è frequente nella 
Bibbia così come nelle nostre 
celebrazioni. Ed è spesso proclamata 
nelle letture. Ma con   

ne facciamo veramente una buona provvista.  
C'è la beatitudine degli Apostoli: sulla montagna della 
trasfigurazione (Lc 9, 33), dopo la professione di fede di Pietro (Mt 
16, 17) e di Tommaso (Gv 20, 29). C'è anche la beatitudine di 
coloro che ascoltano Gesù: "Beati coloro che ascoltano la parola di 
Dio!" (Lc 11,28). E ci sono addirittura coloro che sono "beati", 
mentre li si considera degli infelici (vedi le Beatitudini che si 
leggono in questa festa in Mt 5, 1-12).  
E poi siamo "beati" tutti noi che partecipiamo alle celebrazioni 
dell’Eucaristia: "beati" perché invitati alla Cena del Signore! (Lc 14, 
15 – Ap 19,9). 

Come ogni anno la Società San 

Vincenzo De Paoli, in occasione 

della Commemorazione dei Defunti, 

è presente presso il Cimitero per 

offrire l’emblema “Fiore che non 

marcisce” in suffragio dei Defunti. 

Le offerte andranno a beneficio delle 

persone del Vicariato che si trovano nel bisogno. 

La Chiesa ha sempre 
favorito la preghiera 
per i Defunti affinché, 
come dice la sacra 
Scrittura "siano assolti 
dai loro peccati".  
(2 Mac 12,45) 
Di fatto, quando 
chiudiamo gli occhi a questo mondo e li apriremo alla 
luce di Dio, nella vita eterna, prima di entrare nella 
luce e nella pace di Dio, purissimo spirito, ogni uomo 
ha bisogno di una purificazione al fine di togliere da 
proprio intimo tutto ciò che la fragilità umana vi ha 
innescato di peccaminoso e di meno buono. 
In questo contesto di purificazione la Chiesa invita ad 
offrire suffragi per i propri defunti: elemosine, opere 
di penitenza, gesti di carità, ma soprattutto la 
celebrazione della santa Messa nella quale Gesù 
stesso fa sue le nostre preghiere in suffragio dei 
nostri cari e le presenta a Dio Padre. 
A tale riguardo Sant'Agostino riferisce che la sua 
mamma Monica, prima di morire, gli aveva 
raccomandato: "Seppellite pure questo mio corpo 
dove volete, senza darvi pena. Di una sola cosa vi 
prego: ricordatevi di me, dovunque siate, dinanzi 
all'altare del Signore".  
E San Cirillo di Gerusalemme scrive: "Presentando a 
Dio Padre (nella Santa Messa) le preghiere per i 
defunti … presentiamo a Lui il Cristo immolato per i 
nostri peccati cercando di rendere clemente per loro 
e per noi Dio Padre amico degli uomini''. 
Far celebrare la santa Messa in suffragio dei nostri 
Defunti, oltre che espressione di sincera gratitudine 
verso i propri cari, rappresenta per loro un grande 
vantaggio perché sicuramente li aiuta nella 
purificazione del loro spirito per poter entrare quanto 
prima e pienamente nella luce e nella pace di Dio. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Sabato 1 novembre: Solennità di Tutti i Santi 

Anniversario morte Mons. Felice Bonomini (1974)  

Indulgenza plenaria per i Defunti 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 14.30 : SS. Vespri 

                  Processione al Cimitero 

                  Benedizione delle tombe 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Domenica 2 novembre: 31a del Tempo Ordinario  

Commemorazione dei Fedeli Defunti 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo. 

                  Processione al monumento dei Caduti  

                  Cerimonia del 4 Novembre. 

I momenti liturgici saranno accompagnati dalla  

Cantoria “Luigi Picchi” di Cermenate 

ore 15.30 : S. Messa al Cimitero con intenzioni aperte 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 3 novembre 

ore 15.30 : S. Messa al Cimitero con intenzioni aperte 

�Martedì 4 novembre: S. Carlo Borromeo (+1584) 

ore 15.30 : S. Messa al Cimitero con intenzioni aperte 

ore 21.00 : Riunione in Oratorio per tutti coloro che 

                  hanno aderito alla richiesta di volontariato 

                  nella Comunità. 

�Mercoledì 5 novembre 

ore 15.30 : S. Messa al Cimitero con intenzioni aperte 

�Giovedì 6 novembre 

ore 15.30 : S. Messa al Cimitero con intenzioni aperte 

ore 21.00 : Incontro Genitori battezzandi 

�Venerdì 7 novembre 

Primo del Mese: Eucaristia agli Ammalati ed Anziani 
ore 14.30 : Incontro Ragazzi 2a Secondaria 

ore 15.30 : S. Messa al Cimitero con intenzioni aperte 

�Sabato 8 novembre 

ore 15.30 : S. Messa al Cimitero con intenzioni aperte 

ore 18.45 : Ritrovo Famiglie - ‘Pizza insieme’ in Oratorio 

�Domenica 9 novembre: 32a del Tempo Ordinario 

Dedicazione della Basilica Lateranense 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.30 : Battesimo comunitario per Davide Aiello  

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

"I Movimenti Popolari sono 
veramente un segno di quello 
che sta accadendo nel mondo, 
ci stimolano e ci fanno capire la 
realtà di oggi". E' quanto afferma 
a Radio Vaticana il Cancelliere 

della Pontificia Accademia delle Scienze sociali che 
assieme al Pontificio Consiglio di Giustizia e Pace ha 
organizzato l'incontro mondiale a Roma e l'udienza con 
Papa Francesco. 
"Essi rappresentano le conseguenze di quello che 
succede in una società come la nostra, dove ci si 
preoccupa unicamente del profitto e si lascia da parte 
la persona. Quindi, sono veramente il segno di ciò che 
il Papa chiama globalizzazione dell'indifferenza. 
Francesco guarda ai poveri e agli esclusi con 
un'attenzione speciale: occorre rimettere al centro il 
Discorso della Montagna, le Beatitudini dei poveri, di 
quelli che soffrono per la giustizia, di quelli che 
piangono, di coloro che hanno il cuore puro. Dove c'è 
la povertà si trova spesso una morale più genuina, 
rispetto a dove c'è una grande ricchezza che produce 
schiavitù di ogni tipo. C'è bisogno di recuperare questa 
istanza radicale del Vangelo di mettere al centro la 
persona, soprattutto la persona sofferente, gli 
emarginati, gli esclusi, coloro che soffrono, i poveri. E’ 
magnifico che il Papa lo faccia. Sì, dice che lo 
accusano di essere comunista, ma ha anche detto che 
in realtà sono i comunisti che hanno seguito il Vangelo, 
naturalmente non per quello che riguarda la lotta di 
classe. E' interessante che questi Movimenti Popolari 
cerchino di seguire la dottrina sociale della Chiesa, 
senza nessun atteggiamento di rivoluzione inteso 
come violenza". 

 

 
 

sta raccogliendo tra i Soci il rinnovo  
dell’adesione all’Associazione parrocchiale.  
Con lo scopo di farla meglio conoscere e  
divulgarne l’attività, ha prodotto un volantino  
interessante che verrà distribuito la prossima  
domenica 9 novembre al termine della celebrazione delle Sante 
Messe. 
 

L’A. C. è fortemente raccomandata dai nostri Vescovi  

Dopo aver offerto alla Comunità apostolica la 
possibilità di offrire un po’ del tempo a 
servizio dei molteplici bisogni della 
Parrocchia e dell’Oratorio, ecco giunto il 
momento di formalizzare l’impegno scelto. 
Le adesioni raccolte nel mese scorso sono 
state 38. 

Ci troviamo tutti quanti in Oratorio 
MARTEDI’ 4 NOVEMBRE 2014 

ore 21.00 

Non mancare. Vuol essere anche un modo di crescita 

 

 

 
 

   SABATO 22 NOVEMBRE  
 

La proposta viene fatta alla  
insegna della solidarietà  
all’Oratorio che ha rinnovato  
l’impianto di riscaldamento.  
La cazzuola è il piatto tipico invernale della tradizione 
popolare e della cucina lombarda.  
Gli ingredienti principali sono le verze e varie parti del 
maiale: cotenna, piedini, testina, costine, salamini. 
 


